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I M S E ai Al*. 

È; molto diffìcile preveder04(|pale 
sòrte sarà riservata al progetto di 
leĵ è'è Ŝ ĝ i abusi dei ministri dèi 
culto che si discutè dà alòùni giór­
ni, in Senato. 

Chi afferma che verrà respinto 
seiiza alcun dubbio e chi crede 

'è però un'altra ragione, ed 
assai più gra^e, per la quale deve 
rincrescere-ébè * il Senato co'febattìx 

I • r r . 

con tanto accahiménto la legge su-
gli abusi dei ministri del culto. La 
ragione è questa, che la legge 
stessa — non solp venne ;apprp-
jata a grandissima maggioranza 
dalla G^^ra dei deputati — ma 
trovò i ^ s s a moltioratori che la 
dichiararono irisdflicìehte ad otte-

• 

nere lo scopo. 

^ , I 

parlamentari sì collega alla légge 
sull'allargamento., del̂ Psuffragio ; e-
Itttorale. Questa'sfa sì che la Na-. 
zione sia pui largamente rappre­
sentata; quella toglie dalla rappresi 
sentanZfi gli elem'ótiti impuri. 

,Se il Senato-r- come noi cre-
• 1 • • • ' • ' ' ' • 

adiamo —combatterà tutte queste 
leggi .cHe si coUegÊ uo frsi di loro,, 
il paese lo avrà giudicato.; , 

" C U L ^ J H " ' ^-

^ ^ 
i'Vffih 

I V I 

F ^ 4 , ^ - * ^ 

i : Senza la voglia di cadere 
vece che po||g^^essere approva|o 
qdàtttunque a lievissitìf' maggio­
ranza.'̂  Un giornale assicura, che 

.- lonorevole guardasigilh lo sosterrà 
validamente e l*àltr<3 per contrario, 
è; 'di parere che il, ministèro vi' 
ponga sopra una pietf̂ ^^elo riservi 
alla polvere degli archivlL 

In una sola cosa tutti sono con-
cordij «dò quella di ricoùosceré^ 
come rópposiziòne incontrata nella 
Camera vitalizia i^tS^el progetto' 
di'Iégge sia fièrsm^ ÒStinatte ' 

Il consideri il modo con cui è 

"sólo sciériiza astratta, dicr 
nei popolò stati*diritto di fare le 
leggi e che non potendo farle da 
sé medesimo delega a tale scopo i 
suoi i-apprese^tanti. 
; Lasciando stare i difetti dèlia legge 

elettorale, la Camera dei Deputati 
resenta il pòpolo; è 

la maggioranza della Càmera ha 
ftitto iinsb légge, si deve ritenere 
che essa sia la volontà dèlia ria-

F 

La smamia 
L V 

.h 

F r t -, 

I lettori rammenteranno di una let-
tbrache il miniatilo ìdèUfi guerra aveVà" 
scritto fin dai dicembre deU*arìno scorso 
a!lla Commissione Generale del Bilan-

• ' , • - * . . , • 

cìo, diètro istanza dell'onorevole Ri" 
cotti, lettera che in quell'epoca pareva 
dóvease dnr luogo, ad una partita d'o" 
riore e, che pòi sì disse essere stata 
smarrita^ t. 
'""; Sul proposito di flàsa ora la Ragló: 
scrìve: '" • , 

(Ì;! casi della Francia, ai tempi del 
Leboeuf, sono troppo noti. 

«Ciò risulta da nostre mformaziohi 
e saremo ancho noi lieti di veder, data 
alla lucè qtmsta: famósa lettera por 
approvare pienamente il ministro ch«| 
ha avuto la onesta franchezza dì scri­
verla -r- e dir pane al pane. 

«Di che può lagnarsi l'onorevole 

% P t t i ^ : , 
, c'Ptir troppo di lagnarsi tocca-a noi,' 

al paese, all'esercito e ai contribuenti; 
.e all'onorevole Rir'otti tocca invace di 

! + - ^ 

dar conto alla Camera,, dello storno 
fhtto dei fondi affidati alla sua ammi 

, • . . ' - - , • . . 

IZPrenn d- incoraggiamento, a.'ci^. 
scuno d^i quali sono /issate italiane 
lire 500, e che non p'ossono essere più 
d ì . ; t r é - . ^, • ,- . . ^ ^ P * ' - : , •• ,. • ̂  -

^ . Mérttioni ónoMM, il rhunero-
delle quali è; indetermiite. , 

odintrodiizione dì nuove industri^ . 
•fisi dovranno nella loro'iatanza%- ' 

dicare, se aspirino indistintamente «'-
qualunque siasi premio, o se Himìtino 
Ja domanda ad.,uno di essi in parti-:, 
colare. 

razione. 
«Ma oUr(» aj fucili vi é ben auro, 

0 la prossima discussione poi qUiin* 
dici milioni per armi porkatili;.ci,farà: 
conoscere, penose rivelazioni',^ 

W1>WS 
•il i^y. 

« Smarrita difatti la ortemale e bella 

costituito il riòstro'''Senato ed i 
criferii che servirono di riorma a 
tutti i cessati ministeri per la scelta 
dei suoi membri, non.si potrà certo 

zione emanata per mezzo dei suoi 
rappresentanti. 
^̂t .Quando adunque i r Senato si j, copia; già'andata neU'è.matni derBe-

' " .p re t i re 'dU dèrreriiL.Sap^^^ 
Jionor. Mezzacapo, SI e fatto soìlecitotì 

- ' H i_ j r"' ir I r x i A ™ _- 1 

* i 

òpponè'iad una legge votata dalla, 
Camera^ dei' Deputati^ si opporle 
alla volontà della ^ Nst̂ ione, impe-
i^occhè'là Nazìbne istessa ^pn gli 

maravigliare se-l^^^^iEione. con-1 jià^^confórìto alcdfimandktd^di'i^^^ I "" 
tro una'ale 

-: 

busi dei ministri' del" culto è- vera-
tnerite iiera ed ostinata. 

Pur tuttavìa, riori può à meno 
di trindrescere il vedere come" lin 

j I 
• I • ^ 

Assemblea la^^ual^, ad onta di 
tutti i difetti della sua costituzio-
ne, raccoglie pure- nel suo seno 
ta^té illustrazioni dei paese-ff-non 
può a meno di rincrescere^ 1Ìf8ilmo, 
il .'Veder siffatta Assemblea-atteg-" 
giarsi a vindice dei principali ne­
mici del paese stesso. 

•̂Noi non-crediamo che 4l#felero 
cattòlico abbia' effettivamente tutta 
qitóila gran potenza che ^ ^ M M . gli 

/attribuisce, ma nello stesso tenipò 
d'avviso che eisso sia un ne-? 

^J iri '. 'f ^ «• 

di pì'e^ètìtarl.^ ; 
1 _ 

OT&i% non "è' 

lOl 

s^ata ^ià, pùbtìffcàta. 

prèsètitanzà ed»idlt*ittò di l e g g i - | j . f Ì ^ M ^ t ì ^ « ^ : ^ ^ 
2. h- . r * -^ Y vv//.lille lettera? Niente di più. niente di 
^rai^e^non- gir fu concesso cU ^ . ^ ^ che ciò^^era.s tato 'già enun-, 
1?^^ - ^ ^ ^ ^ i ^ ^' ^ P"""^^ òiato dar^ènerale Mezzacàpo in. ^ 
^olb E),possedeva. , . . ^ ^ ^ relazione, e se c'è una'cosa di 
i ^ b b i a m o voluto dire ^ues t^q^^^ ; , . 

"ijs i «Dovetti in B[utìll';oocasiontì scrive 
t^che, che T attg^je ministero-K^r. ifonorevole Mezzacapo, in queir occa^ 
£obbligo morale di introdurre nella ìsionedelpiendere gli-jaff^ri della auer-

ostra legislazione, si collegano fra 
•di loroi e^noi prevediamo eh© le 
ónnasizioni del Senato'ribld c'ésse-
anno maw, 
. La legge sugli abusi del clero 
ì̂ colfega alla lègge sullMstruzione 

obbligatoria. ,Questa impedisce ,a}le, 
""^"" '̂mgannar© dai 

,i.l'i(; 

mieo pericoloso e tale da non do­
verci, disprezzare. • 

A|«|s$K&^ii«: 
.•; h'i-^h.w-i^Usv'^&i. !i i:=.^r^;'.T,? '̂  -

masse di 
raggiri del clero ; quella impedisce: 
al^clero dì approfittare della ignpf 
ranza delle masse: 

-La leg^e sulìé incompatibilità 

,i<a e di vedere lo sUito,'di armamento); 
i dgvtstU, con grf:tndi0stìndWor-pr^$(i', 

\4 convinceì'niiòhe le-^ ripetute <^ssicti~] 
^raùoni del ministro della guerra 

I I ' n 

'«erano ben lontane dalla realtà e 
'r • ' 

fiche tutf altro era it-yero siato delle 
ÌC08&.ÌÌ . ,. , ; , 

i « Sfidiamo à̂  non restare ^sorpresi* 
ft non dichiararlo ^ - e~ l«i dichiava-
:̂ ioni8 onora il generale Wfezaacapb, 
lisrohiitratitandosi dell'ésércit©#^eHa 
difesa del paese, la yeritià va •avanti 

^ihifet ro di % ì c ^ ^ ; ' i n d u -
ì^'tria/l^^merció ; pe^.'^corag-
'alare iif mnovàtofi jrieir iriéustrie 
venete ha assegnato, iina.sornma 
là̂  cui erogazione f ,̂̂ ,|̂ ^data all-l-

ituto di Ecìenze lettere ed'.arti di 
Venezia. ,. -; 
^•Sebbene tenue^ la somma dispo> 
sta basterà a dimostrare rintères. 
saniento deP-góVérriò aliò ^viìhppo 
delle ^ nostre industrie ' e % ^^^ -
raggiarle Coloro che non per il solo 
guadagno materiale ma anche ]|^f 
là ' glòî a îe per l'amore alla nos tra 
:i*egione vorranno concorrere* ; 

Pubbli(;hiaino il manifesto " ^ 
It Istituto Veneto : 

i^La :CommÌ8sione,^gìuaìòatnce dèi 
Pi'emî  e d ^ ^ e n t o y a t e QaQpificenze, 
m pantà^l!^Wo3;an«o, prenderà, in 
l^articòlare considerazione il: litolo di 

^quelli che, durante l'intiero annp, a-
vessero contri^^to al decoro delia 
Esposizione permanente, di Yénezi 
aperta al pubblico tutte le domeniche 

Ralazzo Ducale. . ^ 1 
Il aspiranti potranno presentare 

Alloro domanda sino a tutto il 30 
•^Ja^'^°"° dell'anno corrente, dopo, il 
^ f |uale non è più a m m S a alcuna ÌT, 

stanza, e I,̂  procUmazìone d l ^ ^ r e -

Nnanza, che llstrtuto terrà nel g orno 
i;5^'agosto"prossimo venturo. ' " 

-A 

i 

V 

~w\\^^ 

/ emigrariònê  ? '̂ 

\ '- ^ '^ ' 

ì|'migstrodeU*internp ha diramato 

h I _ _ ^ H - i f 

sóiì 

• ^ 

f - i J 
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'rrmr K -

mù ere 
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s t o r i s i «It inBia naAttcUepa 
i , . « ^ ^ n i . •. •• ..•.,;, . 

Viene in scena wn bambino —• Perchè 
^^mesta9-~- Infelice creaturina f -^ 
Combatti e sperai,-^.La società ha 
torto, e M J o m i « ha ragione-^Po^ 

mrer ^ Un^nmartén Vera riìciUféT — Uwavvertènza del 
romanziere ai le ttorù 
• . f •• 
t -\ \ . . . . . • • - .. 

f. . 

"La mattina seguente, «tUàndobùWi 
a ì^ JP'̂ rtà deila sua misera stanzuccia 
al ter lo piano, venne ad aprirmi un 
bambino^ un angioletto biondo—ano 
figlio. -^ , • .-^«ki,-, 

tià povera donna era mesta, molto 
mesta; là^fronte corrugata, gU òcchi' 
pieni di pianto. , . 

i-^ Sono venuto troppo presto? le 
chiesi stringendolo la destra, 

r-: No; bili tardato troppo, mi ri­
spose con voce carezzevole. I buoni 
amici tardano sentìfiret , v̂  

!— Oome sei mestai,,.. Hai pianto.... 
t perchè? 

—t Perchè questa è forse l'ultima 
^oUa che vioi ci vediamo nel mondo; 
perchè oggi io li dirò la mìa storia,..., 

o' tu non vorrà» ^avvicinarmi mM più. 
Fui molUjjColpevoje, m,dlto>bbiéttaM., 
tì quàrid©'ripenso al passato fo paura 
a me' stessa. ••• 

Ed abbracciata là testina del bimbo 
Iji ricoperse di: baoi. ,, 

H- No> mammà, le. diceva il tpove-* 
r«tto, non baciarmi così;.quando.mi 
baci tanto tanto piang;i dirotto, ed io 
non voglio che"tu ^iaiV^à. 
; IttieUcemreaturina, condannata a 

scontare Dìo sa ' coitìe Wrpri non suoii 
Stìiiza nomej senza famiglia, senza av­
venire 1 : • 
; Figlio della colpa^ egli che non aa 

che sia colpa!, Figlio deirebbrezzs, 
fltgli destinato a le più! dure vicende 
della vUaJ Oh guìii se un giorno gli 
diranno, mostrandogli nn"ricòo signor» 
in mezzo a uria fresca ghirlanda di 
"Bambini: ecco tuo padre, o gli narre-
rjanno le avventure della bella Fanny! 
Quel giorno il poveretW^ conoscerà la 
terrìbile ebbrezz^^^^H'odio, e sarà co-
stretio'u r'intiegìiré là sua unica fede, 
lo. fede neiridOlo, che si; vide sempre 
dappresso, ohe lo nutrì col suo sangue 
e lo animò '«oa la su* *î î g(|̂ , in quel-

fl'idolo di creta, che vn'a tutto, che era 
mime per lui. E allora l'isolamento, l,a 
solitudine esterna ed interna, la rnorte 
doUp,spirito . . . . . . . i . , 

f 

tutto. 
' • • V 

+•-

M M * «4. # ^ 

- - * j 

poWa doUriaf II' ttio a'niore, la tua 
i^irtù, il tuo Ifgpopontio rompere le 
terribili fila del destino;/* potrai-go-
diere anche tu la benedizione di un 
felice! , 

\ •_ 

attive spera !̂ !aa combatti sem­
pre; e gtìai ail giòi'no"^he non t'arride 
lit vittoria! 

' : Il 'Regio ^ihi^t^ró di^agricòltn-
ra^ industria ' è commter'ciò aé '̂egnÒ, 
^nqhe %^|i,uesto anno, ital. lire -1500 
:ner incoraggiare l'industria, yenet;^. 
Jl'Istituto, cui è Hfqdato il modo di 
disporla, intendendo di cooperare ai 
gehierosi propositi' del ministero o di 
trarne il migliore vantaggi;©,'; diéliberòl 

-̂ li aggiungere, per parte sua, altro 
distinzioni, oltre a quelle cha'Sarannd: 
Wóòmpaghate dal sussidio in danarov: 

; Pietro ciò le premiazioni sì divìde­
ranno nelle seguenti categorìe: 
','.i'.' Diplomi d'onore^ chn non potranr-

rio essere più di due. ' 

.̂ ai prefetti la seguente circoìar^.: 
Borna ÌQ febhfaf$iB7^ 
in quest'anno i regV con 

k>lî  residènti iri Basilea e ffigo r i - -
|hiàmanò:l'attenzione del governo suvl 

gran numeròfai operai itftlisfpi: c U ^ 
"^el^irtSio^® co» r̂entte si recano mi. 
(iuellecoritrM nella speranza dì tro-
^aì*VF'Bivòro e che invece rìmangoa». 
^rìvì dì occupazione ^per ;^s?er^ ,ì lat»!,: 

Jori .delle linee ferroviarie compiuti-
.^sospesi, e per esistere già colà ùnv 

numero di operai eccedente il biso 
igne. 

• • . ' • 

Ih conseguenza di ciò, i nuovi cì?g 
vi arrivano, messi nella ÌRìpossibilìtè^ 
•tii,procurarsi un lavoro,\e con essi;ii 
^mezii di sussistenza j^y|i : trovano 'ifti; 
breve tempo esposti alla più squallida , 

I 

* 

" ^ 

No; non piangere e non disperare, 
1 

i-^ È un frutto d'amore, divoro tì-
more, mi disse Finny ravviando leg-. 
germente la chioma al suo bambino^ 
1̂  lui è felice; luì, che mi ha vinta e 
obliliftta in un istante. Oh si, è Heto, 
,è felice; felice delle carezze e dol(e 
prtìmesse de^suoi figli legittimi'per I» 
limane convenziouìj i quali rubano il 
posto, l'avvenire, la vita a questo fio-
Vero, bimbo, il vero suo figlio legittimo 
pDV niitnra...;. Ma è giusto, per Djo, 
che basti aver dato un addio a la vita 
{procellosa, aver S(iezzato freddamente 
il cuore di una povera donna comesi 
calpesta nn fiore avìzzito, aver sputato 
^u le illusioni, che vi innebbriarou** 
tanto tempo, aver rìso ?u le follìe, 
delle (juali vi parve tanto bella la viia, 
aver rinvenuto per caso la persiapfi'-
tìa/iìoua dei vostro ideale, per incedere 
a fronte alta e con passo sicuro in 
cjnesto vostro beno.letto mondo degli 
(iomini sèri, per aver diritto ad una 
fumiglìa, a-lii pace, a Ui slima degli' 
onustij a la felicità? .̂  perchè la so­

cietà hon'si cura ^di chièdervi 'qWaìi 
vittime, quali colpe non riparate, qi|^li 
dloveri disconosciuti avete lasciatojljtnr 
gO il vostro cammino? Oh la sòcift^ 
èj ingiusta e crudt^le! Voi altri, uomini 
a:veté senìpre Ttìi^ione. Potét» calpe-
pestìirè'i vincoli più tonaci, 'dìméntì-ì 
car^Jj..doveri più sacin,. tradire un cuore 
e trii fìggerlo ad acuta pu,nta di spillo, 
che il voft'ro noma rimane sempre 
candido come IViftdér cigno, il vòstro 
onOìV skriiiiWintfttto. Siamo noi po­
vere femminfl, noi deboli, noi fragili, 
n̂ oì più al contatto delle seduzioni, che 
'dobbiiimo rispondere e delle nostre e 
dtflle vostre follie, del precipìzio, che 
vni ci acavate, del tOrto^Ji avervi a-
maio e creduto.... È Ona mfamia, che 
la legge approva, è'vero; ma perchè 
;la legge la fata voi ! , 

Questa volta ì miei studi .giurìdici 
non mi suggerivano alcuna risposta—-
mi sentivo troppo convinto che quella 
povera madre aveva ragione. , ' 

'miseria e senza la speranza di poter 
Ottenere dei soccorsi dagli agenti con - l 
solari, non avendo questi; la facoltà. 

80 non ji chi sia ìnabiteì 
lavoro. 

• 1 
f 1 ì t ^ 

* 

tratto agitava ih alto le manine, é 
metteva un trillo: un di qua'trilli coni 
cui queste innocenti creati^riim, rive­
lano la; lorot;i3Ì*^i#fr'dc0^4ì,;vè!ubile 
0) spensierata. 

— Quanti anni ha il tuo hirnbo? 
'chiesi a F a n n y » ' 

^ — Qimttrd Ippena Hanedett 
creaturìnal Essa è l'unico mio con­
fòrto, l'unica parte di "ihe;?o4^ aia pura,, 
innocente.,.., ed io Tadoro.-Eppure,, 
s^ìj m'hanno accusato ai tribunaU co-̂  
"nfió una madre infame^ snaturata; ini 
hanno accusata di sevizie su questo 
capo innoce»Ue. j^!]^ ' ' •..,...,•••• i 
• -̂  sorrise (^un riso mestissimo,.stra 
ziante. ^ '^^^i . • ' • •• 

— Sei .dùnque deciso ad ascoltare'. 
la mìa stona ? 

"lteS#* scriverne ^n romanzo. 
, KW^'allora ascolta. 
> :p, 1̂ ,, povera donna mi cominciò il 

suo racconto. 

k 

•:>.: 

Si rasciugò i. luccioloni, o si abban­
donò >ul sofà con la più attraente ci-
Vî ttf̂ riii; pure una nube di tristezza 

>veU\vvv sempre la sua fronte. 
Il piccolo Giannino correva e sal­

tellavi por la stanzuccia, con quei 
inovimenti duri "duri, a traiti, a:ibaizi, 
da -mUrinnetitiim 'vivente, che dannò 
t/aata grafìa ili bambini. Di tratto in 

oostruu'e su le sue parole le scene ìn­
time della sua famiglia, e a riprodurvì 
cjuaai utdnviniimio, anche ciò che^nella ^ 
Iosa di. una nairazì<ine di poche ore 
olla non poteva confidarmi. 

,-P Il signor If'urfantave-



• 

..'% 

<:• 

a 

«atm 

, -è <•• 

dispetisàiine che' gli o^.| piai'ciftpioéa contiguo;^^tche f>i^|ig|^ 
U- Ognuri^^e'pass»! 

I' 

peir«i, i quali intendono di,emigrare 
per la Svizzera in cèrea di lavoro sie-
;noi avvertiti dai i-ispettivi sindaci del­
la sorte che U attenderebbe nella cor-
rento stagione invernale, e come sia 
di tutto loro interesse non; di emi­
grare alla ventura,, neUaspé f^zà 'd i 

trovare un lavoro non esistente, ma 
Sdì accertarli ]>nina con'si'òurezta cha 

:uon^bbia â  mancare, loro la cercata 
occupazione nei luoghi ai quali su ri­
volgono. , ,, 

A perstffMe gli opi 
questi ayvertijri'ènti soA rivolli a tut^ 
to benefìcio loro e mirano ft sottrarli 
ad amari disinganni, ì signori sindaci 
nétrahno far sèTî iire àì medesìinì che 
il governo, còme 4\a gi^ fatto nel pas­
sano, non*niancherà dì rendere palesi; 
le nuove notizie che gli pervenissero 
e dalle quali rimanesso comprovato 
che* la situazione è mutata o che nu 
vi lavori- potessero: assicurave 1* iiti-
piego di 'aUri operai nella Svizzera.. 

La S. Vìfiivìi le opportune comii-i 
^nicazioni ai^sindaci, procurando nello 
stesso, tempO: che le notizie suaccon-
Ìate,.si abbiano la possibile pubbli-
cilà. • 

qualche moccpl 
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,lk'cn©»i». — Il gerente del gior­
nale Uomhra del Sior Antonio Rioha 
fui condannato a sei giorni di carcere 
odi a 300 lire di multa' per reato di 
stampa 

, * - . 

Sarà 1̂  ventesima volta che lo ad­
dito «1; mutììcìpio e ho fedo sicura che 
non sarà ì* ultima. 

, lVoftÌ7Ìe. :nii l i«ari . -^M^ .esami 
d'idoneità all' ayànzftmérf^^ei capì-
tàrit e tenenti,di fanterìa, dì cavallerìa 
e del corpo contaMT'militafe di cui' 
pella circolare n. S^der^corrente anno, 

^aVranno princìpio, nei .stìUoindioati 
giorni del -Venturo, aprile t^. 
^ ^ Il 4 pei capitelli e tenenti, dì fan;-

» - j - -y^ ^ ' - • • ' • ' l ' i . r ,.. 

[iètìk e pèiiiapìlaui contabili :m* 
Il 5 pei capitani di cavalleria ; 

, Il 9. pei tenenti di cavuUeria e con-
, J . >• / 
JE candidati verranno chiamati ìa una 

0 più ri preaa.,m fidi ante pubMicazione 
nel Bollettino. 

ÓraoVaniKe a l l a ' "ff^aBsSiiafto. 
A Homa nella saia 'ileìle conferenze 

• • 
-h - 1 ' ' ' i l i l ^ 

della Società per V istntzione scienti-
fica, letteraria e moraU della dotina 
venne inaugurato il busto dell'jErnii-
nia E'uà Fusinato alla presenza dì 
S. A. U: la principessa Margherita, 
del Ministro dell'istruzione pubblica, 
del Consiglio direttivo dalla Società, 
di cui la Fua-Fusinato' era presidente 
effettiva, e di un gran nufì^è% dì 'po­
tabilità. Il prof. Domenico Berti tenne 
un appUudttissimo discorso'^ i'n cui 
encomiò con toccanti parole i 'nierili 
prepUri dell'illustre estinta. , 

I I f r e d d o . — Bavarì'^iornì siamo 
ji^itórnàti nel cuore dell'inverno e ft̂  
iin freddo-tale che non l'ebbimonèin 

Faustina^ 
-i 

^,|/orholitiLFaustina/ / . , . s 
^anni^OTimbini cov PeUigrina 

itntàò nob. Amalia. . . . » 
J^antini . . . . . . . . . » 

_ • _ - ^ 

Doilln conte FrAncesco^^ .̂, . • » 
Oodta Vianello . . 'j ' . . . . . D 

i - ' 

tmf&niìeliH&, — A Veggiun 
frazione di S. Maria di Cervare^e fu 
t;i^ìvenuto il cadavere..dì. u,". neonat» 
i-él^ fìijm'e Bacchigliohe. L'autdrità 
giudiì!ÌRria_ procede'/nell ' istnittoria 
trattandosi a quanto pare di infan­
ticidio.' ' 

1 
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sig. Sutherlarid è ripartito per.Lon­
dra. , , 

'Yevon'n . ~ L'illustre, Trezza,: o-

^ 

lì direttore àeìU Peninsulare {^^^'^^^^"^y "^ ì" gennaiOìimUn vanto 
sottile, leggero ma agghiacciato spira, 
ed' obbliga le signore a noti escìre 
dalla tepida e, profumata atmosfera 
dei loro gabinetti e i passanti —• uomini 

) • • " i • ! ' * • . - . . . 

4- a ravvolgersi con ojzni cura fra le 
piaghe del pesante ferraiuolo. Il cielo 
è Kcis'io uniforme, tetro* "'e' .stamane"' 
ha cominciato à cadere la neve. 

I I . ' r ' I ' • •' "" ' " '• ' •• 

•Brrl che bratta prosfiettiva il ve­
dere di nuovo candidi i tetti, sporche, 
fangose le vìe, e le! cadute diventate 
all'ordine del giorno. ; 

dò 90 su lOO.a indovinare cosa hanno 
fatto l'aUra sera le guardie municipiali. 

Si vede che la giornata era pas-
sata senza cpgliere una contravven-
zione, e perciò qualche cosa di buono 

m 

nore'^di^J^e^pna e d ' M i a , ^ Ì i a pub­
blicato ildiscorso da lui detto, per la 
inaugurazione degli studii nell'Istitu­
to superiore in Firenze. Esso ha per 
titolo : La natura fantastica e la na^^ 
tura scientifica. 

— Il colonnello Molinari cav. Giû '̂  
seppe, direttore del genio in Nafioli, 
fu nominato comandante' territoriale 
del genio in Verona. 

TPffèwisoi — È^^tra sera si è de-
fmitivamente costituita la Società dei 
Reduci dalle patrie battaglie,^^ÌJ^cuì 
sitatuto, crediamo, si informi agli stes­
si'principii cui s i ' è ispirata la Sô ^ 
cieià che da varìi anni fiorisce in 
Padova nostra. Furono eletti a Pre-
siàrnte,. Sartprelli M^, Frances.co -n 
a Vice-Presidente Mattei avv. Anto-, 
n i ^ m d ì l & t Bettinzoii Fausti-^ 
nù. Bai Ooino dott. Fìdèrico, QIIBJI 
dott.Giulio —-Se^'eiario De Favóri 
dott. Silvio."— Cassm-*; Piazza Ettore 
-^Mtìfiico De •Tuoni dott. Yettore --,' 
Porta-Bandiera De Paulis Benvenuta'. 

KovBSEO- — Il presidente della Ca-
mora di Commeigio col segretario no­
stro'amico p'rof. Rubini, hanno otte­
nuto a Boma-bupne promesse che 
speriamo si realizzino'per il sussidio 
chiesto a prò della presente Esposi-
ziòiie. . ,̂, ^ 

C l i i o g g i a . T- Le difficoìtà insor­
te relativamente al prestito comiinale 
sono appianate , è;il sindaco insieme 
al segretario, Municipale^ sono partiti 
alla volta dì Ivrea" per riscuotere dal-
ristitutq mutuante di quella città la 
rimanenza della somma stabilita. 

-j - h 

Padova^ 6 marzo^l '\ n 

' • . • 

^ ]a,,;lPrefc*Éo, della nostra pro--
viucia venne eoa decréto del'•l'^^cbrr: 
rente nominato T attuale prefetto di 
UdinQ cominend. Fascìotti. 

SeBaapi-c a l S l w i s ì c l p i o . —^A 
rischio é'pericolo di esser chìàmatS 
ili cronista dalle proposte inattuabili, 
io^ propongo una coUeita il cui risul­
tato si adoperi in premi da conferirsi 
ali* ufficio tecnièò quEihdo mette in 
opera qualcuno' degli umraaestrameutìf 
che riceve, o soddisfa a qualche la­
gnanza dei contribuenti. 

Eccitato dalla lusinga di un premio 
è sperabile che allora qualche cosa 
si farà, che alcune indecenze vergo­
gnosissime saraiiao tolte, e che si pen-
ser-à anche a riparare il^cìppo di Piazza 
Fedrocchi, presso l'ufficio postale,cippo 
cho innMda di piegante liquido tutto il 

0 d> •catt(vo.,b.i80gnava fare. -
- Tutti-Conoscono q^ povero stor­
pio dalla cvirozzella che vendè zolfai-
nelU sotto l'arco della corda il giorno^ 
.e-alla sera nel portico dei, Servìyicon 
la cantilena .«fre mazzi per 'mezza 
palanca, y> ^^^ • '_ , , ' . , . , - . 
. Acquei' povero :gramo ieri sera le accetto. 

ffuardie municipali portarono via la ^^'^^ 
carozzella perchè-,SI .era messo sotto 
al portico a vendere i zolfanelli, la­
sciandolo nella assoluta incapacità di 
potersi allontanare da quel luogo e 
ritìrai:§i afê Q̂ asa sua. 

. F,u ;una scena Straziante per ohi ê  
,ràno presenti nel vedere quello storpio 
aggrapparsi alle muraglie per poter 
reggersi in piedi e portarsi al Comune 
'a' reclamare la carozzella. 
, Qualunque fosse la contravvenzion^è 
ia' cui' éfa'caduto quel-miBèro, perchè 
non ffli si levò la mercanzia in luogo 
della carrozzella,?. , \ 

L'atto commesso è una crudeltà, e 
• , L i l L 

ilo denunciamo'ai superiori a nome 
dei presènti a tal f^^to. . 

m i n i a I i ^ u à - F ^ s l i s a t o . 
Quarta lista ^ ' 

Santini Pietro •. ' . . . . . 
Cittadella^^onte Giovanni . . 
Stefania Ómboni Etzerodt . » 
D'Ancona dott. Napoleone . . 
I N T . ' N . . • . •. . • ' . • . ••• •• 

N.'-N. . . . ' . " • . . . .. . 
Coletti avv. Domenico' . . . 
Coietti' Cecilia Calvi , „ ^ . 
Antonelli Ausonia . . .' v • 
Soattini Antonelli ..' . . . . 
Weìgelsperg baronessa Fanny. 
Corinaldi contessa Emma . . 
Pittarello nata cont.*^ Cornelio 
De Leva prof. Giuseppe. . . 
Ferri Thunn-Hohenstein con­

tessa Giovanna - - . ,• . » 10 

' ' t l«*' l irscò^tr '^; -^ Oh' umico mio, 
con* quanto piacere ti rivèdg; Vie avevo 
proprio voglia sai. E stai bene; bene 
la tua signora -»-? i tuoi piccini ? 
t C o s ^ M f * r eàcUmava in Via Mag­
giore un uomo sulla trentina,gettando 
le braccia al' collo di un signore un pò 
più attempato, che passava per là e 
baciandolo e ribaciandolo colla più 

u ' ' I 

tenera efl'usion© dì affetto, 
— Ma scusi tanto — io non ho il 

• 

berie.-.i non ho il piacere.... di.... 
~ Come? Non è lei il sig. Alfonso 

De-Angtìli ? 
•— Neppur per sogno io sono il tal 

dei tali; ^ gli ^spiattellò il suo nome 
cognome,; titoli ecc. • '•< '0^: ,:' • 

— Oh I mi perdoni, per carità, ma 
gli assomiglia tutto. Proprio come due 
ffQC(jie«i d' «qua. i Ad ogni modo felice 
deU*dóca3ione chg, jmi ha procacciato 
l'onore di fare la sua conoscenza. 

Una stretta di mano e vìa. 
^: Il nostr» buon'uomo gli guardò die-
tro un pezzo sorridendo^ poi se ,ne 
andò: pensando alla bizzarra avventura 
verso casa sua. 
: Vi giunse, andò per mutarsi d'abit6*:.;i 

orrore'I ' • , ' . • •. ;, 
• - • ^ ' J " - • 

Un magnifico spillone che egli por­
tava alla crovatta non era più a suo 
noato, e forse, avea trovato comodo se 
non. legale doi^icilio nelle saccoccie 
del giovane che lo aveva aporaocial-o. 

ti© peripesRi© d % i i » aalsTbiDia-
c o . — La domenìca'si è riposato an-
che nìes.'ier domenedio, ed e^^iusto che 
anch' io mi astenga dal lavorare; ponsò 
un tlpli-aiò della nostra città e iefi; 

t a per-'tfep^o^'eolie sue brave; 
mani in t a S c ? ^ l sùo^ cappellb .sul-
l'dccho manco, se ne andò girellando 

E • ; I " • 

per le vie. 
'̂  Il freddo era pungente al mattino; 
spirava una di quelle bt̂ ezZe taglienti, 
fatte apposta j^r/ 'arricchire i liqutì-

^risti; e il nostro eròe bevve un éccel-
lente bicchiere di acquavite. 

Poi segui la strada. In Via Mag-
ffioré trovò due camerati che lo invi-
tarono a Stare allégri conIpro ed egli 

: 

I -^ • r -

•^ht*^i^ 

L. 10" 
,» 20 
» 20 

1 
3 
5 
5 
5 
5 

» 20 
* 20 
» 30 
» 5 

Andarono tutti tre in un' osteria^; 
mentre suonavano all'orologio di 

Piazza dei Signoi^ le dieci, e non ne 
lisci/oho se non ̂ l e due. i 

Furono quattr* ore df intima confe­
renza coi rubicondi boccali, quattr 'ore 
in ' cui ir^gomito si alzò tante volte 
che ai bevitori dolevano le articola-
zioai del braccio, ma poiché ogni cosa 
ha una Qne ^quaggiù aiVche l'intiina 
^conferenza ebbe termine, e il = nòstro 
operaio, si levò per ritornare alla sua 

. I - , . - , .' ' , . ^ . 

,pasa. 
Ma le gambe 

il perchè —^ gli .facevano giacoìno di 
sotto, e la via coi suoi palazzi, coi 
suoi portici ballava lamonferrina, che 
era,,anzi che non era^punto un .pa­
scere, pel fgdele seguace del dio Bacco,; 

Le libazioni non erarip state tante 
però da fargli perdei^ ia- bussola, e 
sebbene un pò a sghimbescio prese 
la direziono 

diità «n mondo e m(^tto ftéfsuasero il 
-'•I. - ' 

pover' uomo che'it BUÓ oppositore non 
.èra se nmi ,una colonna da) sotto­
portico., 'f '••-• 

prosegui la vla^ ifta giunto al Ponte 
Hi &. Leonardo "gli vennero nién0; 4^ 
forze e stramazzò boccone per terra. 
Ivi giacque, oggetto dì scherno ai 
pasaaptì per più dì.un ora senza che 
utìai^uardia osasà.e passar^ per dì là 
ei^finalraent)^ da lih conoscente soste-
nutp n meglio portato riguadagnò la 
caBìi ed il lètto, su cui >i^végtiaridó"'ài 

\ m • '• ' ;••• - . , • • ' • ' ' V ' ••' " j , 

stamane, proseguendo Jt.pensiero del 
l'anLocedente, mattina. • 

— Che Dio 91 riposi pure, esclamo, 
non ho nulla in ctìirltrario, ma io non 
mi nbbriacherò più. 

E la moglie sospirando: , 
-T- Giimimenti da marinaio. 
^Òoiiilwessaa,—'Un pubblico Bcel-

^ • • • > I ^ 

tb ed ubbiistanza nuinei'oso assisteva 
ieri sera alla conferenza tenuta dal 
^rof. Màt-zòló sili pi^égiudizi della me­
dicina. Vi abbiamo nofSò molti pro-; 
fossori dell'Università, ed altre di-
;Stinte persone della città. L'illustre 
professore esordi parlando sulle cause: 
dell' errore,; che sono principaìmente I 
r ignoranza e la superstizione. Passò 
poi ad una classificazione dei pregiu­
dizi: indi parlò specialmente degli 
errori della pratica medica e delle, 
loro diversità; citando molti e ben ap-
propriati esempi d'ai soccorsi tera­
peutici adottati dagli impostori; Ielle 
strambe operazioni nelle cure ciarla-
tanescne. 

Venne poi a discorrere dei rìmedii 
delle quarte pagine dei giornali ed 
osservò molto giustamente che la loro 
poco credibilità, deriva a:ppùnto dalla 
pretesa ch'essi hanno di guarire tutti 
i: mali; dei rimédii che sì fondano 

' • , . • • • ' • 

sulla superstizione religiosa come a-
muleti, reliquie-tli' Santi ed altre im­
posture; dèlie cure usate'dagli Indiani^ 
e finalmente toccò con molto tatto 

I j • 

dei rìmedii schifosi usati dai ciarla­
tani e dalle streghe nelle loro cure. 

A,cc®^ '̂̂  ài pregiudìzii causati dalle 
dottrine dei mediti, e pa^lò rPU3̂ >p 

•lungo dei pregiudizi del volgo contVo 
ai medici stessi. ,̂  

Concluse con ciò eh', egli ; disse il 
pronostico è la terapia dell'epidemia 
dei ĵreg Ì̂Mdiz îfed: espresso la speranza 
che l'ii9®zii)ne li faccia chiarire a 

, poco a poco, terminando colla sen­
tenza: Chi e senza peccato scagli 
prima pietra. ;> 
, . Il puj^blico accolse con applausi la 
fine della lettura del prof,, ilarzplo. 

^ . T e a t r o Coiicoi-tSi. — Il dram-
Mia del GattinelU — La Marchesa^^^i, 
^Albania e Yittorio iJ/im;—^^^pàssò-
^nei primi due atti piuttosto freddino, 
poiché ih ea^i r azione va languendo;^ 
e l'autore per far parlare al protago­
nista il linguaggio del poeta, trascura 
gli altri personaggi, e quindi riesce! 
smorto il dialogo. Nei due ultimi in^ 
vece l'azione si rianima, erfurono ap­
plaudite le due belle scene , la finale 

rg^è del terzo atto^ ©quella d'amore 
iS' i 'Alfieri e la Marchesa.' • . ' 

eh. 
• ^ ^ Chfì muf 

>-- Gli è, vedi, per -1^appunto, aon 
ho che 1e dieci mila lire dolio specchio t 

Quadro. 
V. 

L • • 

divista S0t!im. coìninerelile 
i ' -

Prestito 1866—- 45 25. . 
• • . . . ' 

Rendita Italiana —• 78 50. 
0 Pezzi^^d%20 franchi — 2lf78l- . 

Doppie di Genova — 85 30. 
Fioi-ini d'argento V. A. — 2 46. 
Banconote. AustriìaGh© r^ 2; 20. :, 

j ' " -

-^ 

' * t . 

i^ 

- j 

Da Pistore, 73. 

- 1 x ' L t 

Frumento: 
Mercantile, 71. 

Granoturco : — Pìgnoletto 52 
Giallone 50. - -Nos t rano I O . ' ~ Fb-

;Ì\Q ,,— Segala 50. -—Sorgo vosso. 
— Avena ?32, — Il mòggio padovano 
corrìspunde tid ettolitri 3.47. 

o:r.5.V 

Gsero- ili GOii. e M 
V a l S a m e n t i . T— BeraldólThtomo 

vonditii pellami Via Turchia N, 527 •mMl'.: 

(ulIetilsBo « le l l^ S t a é » Cà-^at» 
' / • del 4. 
l^ t t sc i te . — Masciii 1. - Femm.< 
I t l a i r i l uaou i . — Berti Domenico .' 

^di PtìUegrino, asnco,||pi'e ceUJje, con , 
Bortoiami Giustina,di Antonio villìcra , 
nubile. 
\ Pastorello Giuaeiìpeju Antonio ca­
meriere" celibe con Zampierì Giuditta'. 

• • . • . , - . • • ' 

fu Pietro cucitrice vedova. 
Tomàsoni Sebastiano di Glo* Battì-^ 

s ta , sarte cèlibe con Buniolo Mària^' 
f̂u Luigi, casalinga nubile. 
Fantini Pietro dì Giuseppa fri;ttaiuott> 

sceliJ)e— Jan Bottello Luigia^di^Igna-^ 
zio fìttftvolav nubile- tutti dì, tìadov». 

ìWortfi. -—,;Soregò conte Francese^r 
fu Antonio d'anni 60 Possidente con-

.lUffato di Cucca (Vorona). 
, Zanini LUISI di Giacomo d anni 22 

i -I . , , , . . . • W - , • ,. - • • • • • . ; ( • • • ' : . • • a i i S K f V , 

militare nel 2 \ Regg. f*(nterìa ceUbé' 
di' Grezzarìà "V&voxìt^.^^^^-' ' ' ' ^ ; •• '"[ 

•f. 

".-J 

I 
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' - rT^A-

CONCORD TEATRO C O N C O R D I : -^^ innesta 
sera la drammatica compagnia Iciliti 
Brunetti diretta da Luigi Pézzanaj *-
aporrà: ^ - : 
': * ' La Biabilitazione ". • 

- i 

Ì • 

•-•• 

'•••"-a^'/u" 

• r 

•1 

. i ^ : 

6-1861 — È dichiarata il bloccî ^^^ 
della fortezza di Messina. 

• • . • ' j ' - • • -

PO'IM 
> -

* I 

' I I IBB ami n a z i o n e a g a x s»ei tT^m 
n i fea ' roviaB' i . «— Gli amniinistra- i 

- -'.I 

tori delle, ferrovìe si sono da molto ., 
tempo preoccupati della illuminazione r 
dei»,treni , ed hanno ripetutamente> 

chi mi sa trovare 

BFunetii fu felicissimo nella. par.t̂ '̂ 
del bollente Astigiano, di cui a per-

Ifezione. imitò, la figura, ed il volto, e 
divise con lui gli onori del proscenio 
quella ;bPava e simpatica artista che 
'è la sigtiorà Màrchi, v; " , 

Stassérà \n'mahilifazióne. . ^̂  
' U n a al^.d^^,;—.Tra.due vecchie 

'volpi della fininza andati à male: 
1-. Marito mia figlia. ÀI, futuro mio 

genero ho promesso ventimila franchi 
non ho che la metà di tale 

» 

di, dote... 
sorh^hiàII,,. ;:Mi fUi il servizio di pre-

egli abita,. Ad un tratto':un ostacolo starmi gli altri 'diecimila? 
ĝli ferma-la-'via. Il nostro' eroe'si aps 

rabbia, è óomiriòiH a mé|iar pugni sb-
pfr1'ardito ; che gli sferra ^ il cairn-
mino, f 

L'altro, duro non muove. 
Allora r ubbriaco sperando addol-

%irlo colle buone cominciò una lunga 
e commovente cicalata, pregandolo a 
lasciarlo proseguire, che la moglie lo 
attendeva. 
: E l'altro duro sempre. 

Ritornò allora i pugni, e allora sol­
tanto gli astanti che se l'orano go^ 

, 

-•^ Perchè no... se li avessj'I, , 
^ Giove ìjìrbone!,,.. K come ho, a 

fare?. '• ' > • ' 
' '-^ C è un mezzo .̂.. * 
, — Quale? • - ' 
: — Fa desinare a modo il tuo futuro 

genero... procura clt'ei beva bene o.». 
a tempo opportuno, contagli le. dieci­
mila lire davanti ad uno specchio..... 
per rifleaso gli pagherai l'intera dote; 
ti torna? ^ . " 

—- Ci avevo pensato anch'io, ma 
e' è un ma ! 

fatto ' esperimenti ^enza alcun felice 
risiiliato. Î Lî Q̂lpo tèlftftl .tutti' i mezzi' 
ipa inutilmente. Sembra però che i 
signori Pmthao, Pischon e Compagnia, 
manifatturiera dei lumi da ferrovia, 
che hanno una fabbrica a Berlino ed ' 
una a Westminster, siano riusciti ,a 
sciogliere vàtìtaggiosaménte questo " 
problema. Per un anno, intero hanno 
fatto, continui esperimonti, ed i'risul­
tati ottenuti sono -dèi più completi^ 
ĵtao,to d.al lato economico, che da quello 
d'illuininazione. Quésta illuminazione 
si fa con lina specie di gaz, che si 
ottiene per mezzo di dìstiUazione della 
morchia del petrolio ed altri,olii mi-
neralii La manifattura è semplice. Il 
gaz, di^.tillato in, un piccolo alani^|»ìjp, 
passa in un gazometro e dì là m n» ; 
conservatolo, dove è màtitenuto ad alta 
pressióne da servìrtione a qualuiiqu» 
momanto. Ogni,carro ha il suo pi'oprio 
conservatoio di ferro battuto, posto 
nel piano, e può cOntpnere;ja.z suffi-? 
cientQ per quaranta ore. Uriitamenta 
al conservatolo vi è un regolatore che' 
fornia la parto più importante di que­
sta invenzione. La prcwi^ioue essondo 
eguale, la fiamma si mantiene sompro 
bella e chiara, anche quando vi è poco 
guz, senza quel tremolio, che è tanto 

* 

1* 

nocivo alla vista. Riguardo alla eco-

i 
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nomìa, questa non potrebbe meglio 
otteiiersi, >>6rchè ; l prezzo di consumo 
-peroeni orasarebbe di un ccntesinnio 
•Circa , comprese tutte.fgspesG di la­
vorazione. Le compagnie ferroviarie 
della Germania iianno quasi tutto a-̂  
dottato questo nuovo sistema, come 
pur* in Russia Ja gran linea Nìcholai* 

• ' • ' 

• • » v 
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L'ufficio della stam,||^^è diversò 
da qucUo della Carhéra, e èo ia Ca-
HI era ha deciso dì tener segreti i do­
cumenti deposti sul banco della pre­
sidenza dall'on. ministro dell'interno, 
non vuol dire che, la stampa sia ob-
•̂ bligafca a fare altrettai^tp. ' !̂  -^ 

Ieri pubblicanimo uno - di quei do-
(iumèntì elle ci pervenne dìrettaiiftehte 
<̂la Roma ed oggi ne riproduciamo xìii 
-altro dalla Ragione di Milano. « i M 

Ieri la dichiarazione dell'onorevole 
'Oencellì, oggi quella del ministro Zu-
.narieUu 

Eccbìa:' • 
Roma, 19 feUWaio 1877. 

me^e che fu sanzionata d%vS«.un 
legge (7 luglio 1873) la quale se non 
mutala eorVè miaercvole di molli uf-
fiziaìi che d^l 1848 fin oggi rimasero 
ne! più ingiusto oblio ed àbband<fno, 
ne mitiga in parte 1'(iaeracità : pur tut­
tavia otto !u%hi3SGÌmì mesi t i o n ^ -

• siurono alla Comrnìsyìone incaricata 
tial ministero della guerra per l*ap-
pUcft»Ì4)ne di quella logge achi heha^ 

'il'diritto.:::i%.ii • ' . . . ' 

La ^stampa non può rimanere indif­
ferente a tanti gìusCi lamenti, e noi 

Hi rivolgiamo a chi di ragione, sperando 
che le nostre parole vorranno ess^ere 
di aprojie Alla mentovata Commissione 
peróne "quella elemosina inzuccherata 
non si fuccia lunKaniente attendere. 

iks •^•m 

Tra i preconizzati, 6e,ne trovali pa­
recchi l l t l e vostrte pvovinbie, e che 
neile vostre provincia hanno una ho* 
toritìtà. Oltre il Sormannì - Moretti, 
si troye|'ebbero tra i candidati l'Al*̂  
visi ed il Peoille* Di quest'ultimo si 
proferisce il'nome con quasi certezza; 
delsecondo si dubita, e credo che-il 
dubbio sia ragionevole. 

• - • ' 1 
t i i . 
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PALAMENTO 

1 poi ignorasse le ragioni di que­
sta pertìonalit-à, deve sapere che essa 
Vitnotitaal fanióso banchetto d)i Règ-
*gto ed àUff^ìiseguenti epistole molto, • 
penate che Pouor. ^ertàm Scrìsse aU 

L • ''a? 

Bersagliere ed̂  aWiì^Iiagione. 

4 

%.^-
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-•', 

IDA K,03^A, 

«t Colla pregistisaiina^sua nota d'oggi, 
.Eila.mi chiese quali siano i precisi 
termini^ che il sotto prefetto di'Vi-^ 
terbo ha adoperato nella circostanze 
accennate dal deputali? Zeppa, ri-

:guardg alla proposta'dèi sindaci, dei 
quali ?il deputato medesimo desiderava 
-la riconferma. Questi precisi termini 
nòh^lii ricòrdo; sa in modo sicuro li 
avéSB»' ricordati, avrei cercato d'in-
tervei^ire nella discussione che ebbe 
luogo'a tale riguardo alla Camera. 

« Parmi abbia il éottópréfetto uftc-
cennato che le persone rAccothanwte 
dallo Zeppa per la conferma dei posto 
di sindaco.erano amnìiinìstrativamente 
le più idonee, soggiungendo come egli 
sì fìtenesse' in dovere ii osservare 
liellè sue proposte al prefetto che le 
medesime nelle ultime • elezioni ave­
vano propugnato la candidatura del-
róh. Zeppa.' Questa ultima circostanza 
fu certamente'dal soUoprefetto. indi­
cala, perchè TttniHi#r*t'0 di avergli di­
chiarato, come non credessi ché^iiella 
nòmina dei sindaci dovesse servire di 
norma alcun critorid dipèndente da 
moti vii elettorali, , :̂ ^̂  

;̂ i Assolutaintìwte non ricordo poi che 
il sotto pretetto abbia ^ftermato che 
egli nell'informare a tali concetti le 
sue proposte, seguisse gli ordini, o le 
istruzioni dei ministro dell'interno. -

a II ministro 
• v ^ d'ZanardelU. ìi,^ 

(Nostra cprrisp.J 
•ìfim^-. • Roma, 4. 

'-Poche righe- per^^arvi un piccolo 
qUJidrp dèlia situazione politica quale 
ogjjV si presenta. 

Il .Cantelli Ha voluto fare la sua in­
terpellanza in Senato, la;.quale è scop­
piata improvvisamente,.cpmeuna bprn-
bsP^parlare dì una interpellanza Cau:: 
telline ctti§.pto dire che si tratta doUa 

I l ' U " ' . • 

famosa quòstipne dei sussidii dati alla 
stampa.'^Wl' due fitti hanno prodotU 
grande impressione. Il Nicotcra^ che 
a^eva provocato il Cantelli, cercò più 
volte di sottrarsi alla conseguenza dèlie 
sue provocazioni, sconeiurando il Se-
rim ad impfireiìlMnterpellanza. poi 
—-•quando il Senato ebbe ^cisòj in 
odio suo, che r interpellanza avesse 
luogo — a deferire la- cosa' ad una 
commissiorie dì cinque senatori. 
^P^rche'^ìuggire*; Itiì, tanto audace^ 

presentava un fenomeno insolito, e na-' 
que in molti il dubbio che non si àen-
tÌ3||^grari fatto sicurb^^tfeUe. proprie 
affermazióni. Buòna ber lui che il Oan-
telii mise il piede innanzi, e confessò 
che lui e tutti i ministri da cui fu 

1 ' ' ' i l ' ' 

preceduto, avevano sussidiato la stara-
pa, rèóùtando questo mezib dì corrur 
zione utit©: ed onorevole. So il Can-r. 
ttìUi. sì fosse trincerato nella negativa, 
0 il̂  Nicotera doveva vuotare il sacco 
od fera irreparabilmante pevduto. , 

Seduta del 5 marzo > 

Ha luogo l'interpellanza dell'onore­
vole, Panattoni, intorno alle condizioni 
delle banche consorziali in rapportò' 
a l commercio ed al credito che egli 
opina siano stati profondamente per-: 
turbati dalla legge ^874 che limitava 
la.circolazione della loro caria a pro­
porzioni non corrispondenti ai bisogni 
jhdustriali, commeri^iali,^ agricoli, e 

•cveiie che saranno assolutamente peg­
giorato dalla prossima legge per la 
graduale estinzione del corèo forzoso: 

M a j o r a n a , ministro, ammiilte che 
possa essere stata negli anni addietro 
e p«r eccezionali circostanze alcun 
pòco alterata la economia su qualche 
istituto, di"̂  credito, ma sostiene e di-
mostra colla situazione delle vane ban­
che non avere la;:;:;citata legge 1874 
aVuto sopra esse ^"un'influenza perni-
ciosa„i,e.aggiuiige che nemmeno la legge 
BuU estinzione del corso forzoso, del 
resto già iùchiìisa in altre leggile, ri-̂  
spettata, non -potrà recare le gravi 
conseguenze che l^interpéliante teme. 

1l»i^Bintf«rai non si chiama soddir 

L'altro giorno ja :;ÌSVoua Torhw è 
• , r 

/stata Sequestrata per oltraggi alla per­
sona del re. 

, ' • ' • • • . , . ' • ' , 

Abbiamo ricevuto rartìcòlo iucrimi-
r 

nato e l'abbiamo letto. 
Per dire il vo^*'ci sembra che con 

le leggi vigenti il sequestro non co-
stituis'ca tin arbitrio. 

I 'j't ' I 

Siccome però lu Nuovd Torino non 
fece Sé non raccontaff*!» storia tristp 
per taluno e pietosa per una donna, 
madre di tre figli, la quale.— ,Inter 
rogata della sua professione - - rispose 
di essere stipendiata dalla Casa Ilmle^ 
cosi sai-.ebbe stato molto meglio per 
tutti che a! giornale torinese fosse 
mancata-'interamente la storia triste 
e pietosa su dì cui si appoggia l'ar-
ticolo.V . 

In ogni, jnp^o, se a;V|;à lu%o il di­
battimento i giurati dovranno cbnsi*-; 
aerare che la disgraziata donna^ agli 
stìpendii della Casa Reale, fu bflnsl 
incarcerata per contravvenzione^ vtU 

l ' i " •• ' i - i i - -• < •• 

rammonizipne^rpa dopo che il Tri^ 
di Alessa.ftdriì ,̂ nella sua indipendenza, 
aveva diffifaralo che non vi era luogo; 
â procedere. .:'. 

terminata. Aìlorphò la Uamera si eo^ 
puro, una riunionft d ìdeputói demo­
cratici approvò un indidz!tWV paése^ 
protestando cóntro là diòhtarazione del-
relezione %^|iy,es,ré >Vheeler. Il Se­

gnato modifica il progetto della Camera 
-fiducente l'esarcìto a 17000 uomini, 
proposò di fissare l*efféttÌvo a 25000 e 
di àriimettere disposizioni per le quali 
la Camera proibiva l'impiego,di truppe 
federali per scoppi politici. Aggiornò 
la discusfìiOne del progetto finanziario 
fino a dicembre; La sessione del Se­
nato continua. 
* WASHlt^aXON, 4. p . Il Congresso 
ilopo fissato lo stipeiidiò del pii*eaidénte 
a 50 mila dolari annuij si aggiornò.^ 
formalmente. Il sbilancio della guerra 
fu votato in seguito al dissenso delle 
,due Camere. Hayes prestò giuramento. 

BARCELLONA. ;4.̂  — Ii:me prò-
Ijnunziòiii discorso dffiaugurazione del-
respósizione, fapertdP la apologia della 
paco e^dèl Uvoro. Passò in rivista \Q 
truppe, a mezzanotte partirà collìt 
squadra. \ 

ROMA, 5. -T- Elezioni di ieri: Boz­
zolo Aporti 348, Cadolinì 190. Ballot­
taggio. : • -
- Conegllano — Bonghi eletto ^on 
328 voti, Barattieri 298. 
*,- Maghe— Bardoscia. e Mihervini 
ballottaggio. . ; ^ 

Modena 2* -^ JRonchetti eletto con 
285 voti, Maitifesfa ne/ebbe 190. 

• i\ 

A Roma si crede che ì venti nuovi 
Senatori possano essere i'seguenti: • 

• "Vimercttti conte Ottavio, diploma­
tico. • • ' . ..'••-../'•'"'-• 

r im ^ • , j 

Alvisi, deputato di Feltre, ed eco­
nomista. ; _• '̂ ; 

Ascoli Isaia Graziadìo, illustre lin-
. - • 

g u i s i a , ^ ; j | ^ . , " • • - . • • . ' , • •:"• • '• 

Stoppahi abate Antonio^: professore 
4ì geologia. • . f K̂ : 

Gorini Paolo, celebrato geologo pa­
vese. ' I 

Nunziate Alessandro,•generale." 
Bariierì Antonio, deputato dì Na-
diy.e storico. • .'','. " " " "•"* 
• Bianchi Ni'cómede, archivista e sto­

rico insigne. ^ - ' '; 
Cantoni Giovanni, illustre fisico. 

. Pelusó Francesca, ex - deputato di 
Tradate. ^^r 

GènoGchi Angelo, matematico tori­
nese/' •••'"; •',;/• .";„'': 

Gridazza Giovartnif fisico e materna-
, " l ' i .•! ^ '. . •" ' 

ticp. 
' I le Blasiis Giuseppe, abruzze^se, sto­

rico autorevolissimo, v • ' , 
•Correnti Cesai::é, statista.e patciptta., 
Cpncato "Luigi, patologo e clinico, 

padovano. • ', ' ' , ,-.i vW^^ 
Boccardo Gerolamo, poligrafo èd^e^ 

.conomista. I ;̂  .; 
Marescotti Angelo, econoiiiista.^ ] 
Fprnari cibate Vi to, bibliotecario, e 

f̂ilologo. 
Grispigni comm. Francesco. - ' ' ' 
Gherardi conte Pompeo,'^rtista; ur­

binate. 
-•• i ^ • — ^ •• - . ^ f ' 

L'interpellanza del nostro amico de­
putato Antouibon sullo condlzidin mo­
rali e materiali' della piaglstratura 
<ĵ e era ; t̂ ffiî icystàj'a pel giorno 3, fu 
rinviata al Ì8 cofrònte dietro 'invito 
del ministero ì| quale promise dì prò-
fllurre nel frattempo la legge sul mi­
glioramento della magistratura stessa. 

sfatto, pertanto presenta,,una risoln-
zione nella.quale SI invita il ministero 
a modificare ìè leggi vigenti sulle ban­
che con un progetto che 'armonizzi i 
bisogni delVìnduatria e della proprietà 
cpll'ordin&mpntp._ d^lla ^ circoiazìone e 
delle funzioni del credito. 

' • 

Mcpre t ìe^ niif'istro, f* alcune con­
siderazioni sopra la questione trattata 
dallo interpellante col quale concorda, 
nella parte Che. riguarda 1' ord,i.na-
mentO; e l'inorèi^ento del credito foiiT 
diftrio. Stima,però conveniente dìfferi-
rè'la discussione della risokizione pro^ 
posta a quimdo sarà presentato il prò-^ 
getto sull!estinzióne del corso forzps.. 

J ^ a n a t l o n l consente,, perciò *>• 
passa alla discussione del progetto so-
pra,r,obbligo dell istruzione elemen­
tare.: f •' i-, ''• ^ ' 

IPc tvwceUi approva in massima il 
_ ^progetto contro il quale ritiene che 

golezzp, deiT Senatonori-uscito.'nulla I ninno , parlerà, nia r,eputa neGessario 
avvertire la,.Camera ed il Mirtistero 
che esso non rechei'à i frutti sperati 
se., dalle scuole, elementari non viene 
bandito l'insegnamento religioso, come 
^hìt^mano rinsegiiamento della storia 
bibiica e (iella dottrina cristiana, so-
Btitue|idovi lo' irìseg'ùamento morale..,. 

Spe«*SBio ragiona in favore del 
pnincipit) cherinfi;?rgìa la legge, .am­
mette pure le disposizioni \deUa me-̂ , 
desima,̂ , crede però, che se ne deb­
bano niodìficare^alGiine onde renderne 
maggiormente •efiìcaci, i benefici ef­
fetti. ,: •',• ', '^•:' ••:J\; •; ; 

Il seguito è rinviato a domani. 
.> Si annunzia un vinterpcUanza: del-
l'onor. Righi intorno all'istituzìoneidi; 
manicomi criminali .in Italia. 

di nuovo, n^ di interessante a'tàipersi. 
Ha avuto un'agitazione fittizia, durata 
'liriefio d'un" giorno,' ma lasciò r ia t t i 
conri'erano, senza aggiungervi p togliervi 
nulla. Restano i documenti bruciati, 
restano i sussìdi alÌA::sUmplÌ% testano 
ì .pagAmienti fatti sì\ direttore ed[ alta 
direzione della Gazzéita d'ìtalid. Ni-
poterà non ha ritirato, nuUa^ ep^Can-
telli non ha ,nuUa negato. 

# AltrP..fo#Ì;i ie dà^ldogo a molti 
commenti è il voto u scrutinio segreto 
.della legge sulle incompatibilità. L'urna 
> a . dato 126 voti sfavorevoli.- L'avve-' 

' " 1 ^ ' ^ ^ • ' - . ' ' 

ninìento npiì et'a inaspettato, ma il 
suo 'Valore è accresciuto dalla vota-
zione per appello noniinale, sulla pro­
posta Bertani, la quale non aveva ot-
tenuto che 15 voti. 

' . ' - . . - . ' . • , 

Gli avversari! della legge sono mol-
t i , più che'̂ id (̂?ix'sr v̂ ^ e 
certamente .se nppsBJ faceva appello 
alla riserva dei Deputati?-telegrafo , 
essa era indubbiamente respiata. I 
sppraggiunti negli ultinii Jdua giorni 

,rappresentarono , un r contingenta dì 
voii favorevoli,! mi nell;e d^liberazioM 
prèòedenti là càmera ' non ^contava 
più di 220 deputati, sicché i .126 sa­
rebbero stati, la maggioranza. La fa­
lange nieoteriana ha dunque salvato 
la legge. ' 

Un nostro* telegramma particolare 
ci informava ,ieri , comeia Commis-. 

- • _ - • • " • ' . 

sione governativa incaricata (̂  stu,-
diar le: riforme da introdursi allalégge 
comunale e provinciale avesse decìso 
che la nomina dei sindaci fosse elet-
tiva per tntti i comuni del Resno 
senza distinzione di categoria. 

Ora il Popolo Bomario dice che 
gli onprevoU Mondani e Muratori 
haprìo subordinato illoro voto al prÌR-
cipib cK^ il Sindaco nou debba essere 
Ùu funzionario del governo. ' 

E una gravissima questione che 
deve ancora essere' seriamente di-
scussa dalla Gpmn>issione steàs».' : 

' • . , 

: L'Pnor. Melegari ha noniìriato una 
Commissione d'ìnchiesla coli* incarico 
di esaminare rigorosamente la' con­
dotta di tre segretari d'ambasciata e 
di un console. 

' , . . . • • 

.!̂ ..|fi,.Qdesti esempli' dì r igore— mas­
sime se si paragonano alla rilassetezze 
delie passate amniinistràzioni '— non 
possono a meno che venire grande-

/mente lodati d!'tntti i, buoni citta-
•'•ù\%y$ ^ ^.^ . • ...,• < V . •• • . : ^ ' 

ROMA, 5. — \i^ Cxazzùtìa Vffiz\aXQ 
pubblica i" segutìpti decreti: — Ca-
niarota hominato prefetto a Bene-
rento. Millo|, nominato a Salerno. De-
Fetrarì prefetto di Padova collocato 
in aspettativa per mPtivi di salute. 
Fasciotti nominato à'Padovà. Mazzp-
léni a Udine. Tirelli'óJ^acerata. Klia 
à'Pisa., Carlotti ud Ascoli. ;Lipari,a, 
Teramo. Bianchi a Lucca. Mattieli a 
Ferrara. Reggio prt'fetto a Ferrara 
dispensato dalservizìo. • i 
=. La stessa (jiazz^Xia pubblica i,l de­

creto di nomina del comm. Bùcchia a 
segretario generale del ministero della 
marina." 

ROMA,; 5. -^ Elezioni. Collegio di 
Cacca^iio. Tonr^^a 364 principe B(xn-
cma^303, ballottaggio. Collegio di,Tea-
no. Zarono 400, Broccoli 390 balloU, 
t a s g i o . ; . •' 

LONDRA 5. — Il Times CIÌQC che 
Ighatieff cercherà di ottenere l'à^boli-
zione^ vi^t.uale del trattato di Parigi 
in ppmpenso del disarmo della Russia,^ 
? Il Times ha da Belgrado che ì 

febbrajo è avvenuto un combattimento 
presso Brod fra 30 Jnsorti/ e redifs 
turchi. :t 

BERLINO 5, — Ignatiefìf è arrivato 
ieri. Conversò lungamente con OÙbril, 
ambasciatore russo, visitò Bismarll 
con cui rimase un'ora. Pranzò presso 
BismartePartìrà probabilmente mer­
coledì plr Parigi. ) ^ ^ 

PARIGI 5. ^ Notisiip ' da Costantì-
nppoli^ confermano T intenzione della 
Turchia di ,indirizzare nna nota allo 
potenze, domandando il disarmo della 

••- Rt)m'k'5 
if-
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Seduta del 5 ynarzoii ,•:, rr M 
< ; • • ' < , - • . • • • . _ ^ • • • . . , 

Br- discute il codice dì marina';mer-
cantilèr 

ti-

3; 

Adoriamo completamputo a queste 
parole del Piccolo: 

« Fi'a pochi giorni, spira V ottavo 

E un altra falange, come, sapete;^ 
pare si voglia reclutare per il Senato, 
giacché si prepara un'infoi'iiata per 
il natalìzio del ro, onde ristabilire le 
proporzioni. Ieri il ministro dell'inter-

te si convinse.dtìUa necessità di que-
sta misura. Bue volto egli sorse a 
chiedere che si impedisse, a termine 
dèh.regolamonto, l'interpellanza Can­
telli, 0 due volte il Senato sorpassò 
al regolamento, per pronunciarsi con­
tro il ministro dell'interno. Quindi; 
*' infornala pare orinai cosa sicura. 

"•l'i n.-- i 

Dai giornali di,Roma e più ancora 
dalle corrispondenze à quelli ,di..Pro-. 
vincia st rileva che rappelìo nominale 
del giorno 2 non fu provocato, pè daK 
ìWor. Bertani, né dàU' estrema Sini--
stra, ma bensì dall'onor. Ministro del-
l'interno e dai suoi amid^personali. 

L'onor. Muratori, uno dei quindicìi 
che votarono in fiivpre della mozione 
Bertani, scrive su questo proposito al 
Bersagliere; : . 

« La quistione di fuìucìa elevata 
ìuopportuiiameuts, era up non senso 
politico spécialmentp dopo le dichia­
razioni dell' onor. Oairpli che .suona>-

- - ' >• ^ ^- , . L . ^ 

vano piena fiducia nel miriìètero e 
dopo le purole dell'onor. ^Minghotti. 

« Essa quindi aveva per isoopo iso­
lare Top. Bqrtanì persona, npn parti-
lip; era e fu'iiria personalità, e nìen-
t'altro. » 

È confermata la nomiua del Coni-
mendatore Bucchia a segretario 
generale del mìnistero>\deIla .ma­
rina, ; : ' j " 
r L'ón.rj Fincati lo sostituirà nel 
consìglio superiore della marina. 
tà La* Cónitnissionè della Camera, 
deliberò che ì sindaci debbano es­
sere elettivi in tutti i Comuni. 

L^ Giunta der Senato proporrà: 
il rinvìo, della legge sugli abusi 
dflìF'̂ clér'ó alla discussione del Co-

. • . • ' • • - • - - ' ' . - " -

dice Penale. • '̂ " , , 
Wj)ir:Uiq biasima severamente 

il discorso dell' on. Nicoter» nél-
r incìdente Bertani a proposito del-
flà^^ifbrma elettorale! 

5. -r^ Dicesi che 
nel nuòvo gabinetto Ewarts sarà no-

.gfl:iihàto ministro degli eàteri e Séhùrz 
ministro ^eìl* i|itprPo. Pockard dichia­
rò di resisterti àV tentativi di Niholla 
dì rovesciare il governo repubblicano 
nella Lùigiaha. i 

ANTONIO B O N A L D I Direttore, 

ANTONIO STEFANI Gerente rcsjyoìis. 
'. *'.'^^l^.l':*^*>ir^'Ì^^^^^Ì<'^^-^--\iM 
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Si a e c è t t a n o i n X e r x a |jng;S-
rìa inHcr^l4Sfisà fi>ér Ca-sie 4î Af•» 
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fìttasre, e^ ^Sis.'» a p r ezz i con-
venientis^ist i i . 
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''A^^ASHIKGTON, 4. —^Nellà qamera 
dei rupprosentnnU^laimag^ioranza de-
mocnitic* approvò una mozione l̂  quale 
dice credere che Tilden od Hondrick 
ottennero 190 voti, quindi dovevano 
dichiararsi dotti. La Capiera respinge 
ilsussidio di 5Q0 mìbr dollari votato 
dal Senato pel servizio postale fra la 
China ed il Qiuppone. Lu sessione ò 

j^-vvx o 
L'Etiizione dalla sera del BacchigUo" 

ne, nelle oro tarde, quando ì venditori 
hanno finito il giro nello strade, si 
troverà presso il tubaccaio sig. Peroz-
zój Volto della Corda tra Piazza dai 
Frutti e Piazza delle Erbe. 

\ . 
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?. 
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'- Pella pròssima Pasqua 7 aprile un 
appUrtamento in primo piano, con ti­
nello, cucina e spazzacucìna in piaii-
terreno, Usciaia cantina aotterunea, le­
gnaia _ft orlo; aito ai Paolottl al civico 
nnm. 2937 per le trattative rivòlgersi, 
dal sig. Giacomo Biasioli presso l'av­
vocato Caffi —- Via Forzato n. 1438, 
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•»l; 
' v i ' 

,U 

4 f 

meli» vari^ 
Jtferî wtc* per gè 

amnialat* in n-

L'uso di;«ii8st'Òli» già eapenmeryfeatb c©i!j success» suBorìorc ad agni aspettativa 
ini vari Ospitaii d'Itaiia « deirati^ro^'tóir'e pririciilalmentft^ feamfeini aVagazBi di 
témperabei^to ner®e© di ctstituziOiitt delicata^ alla; 4onn© eh» soffrono di.irr«gòìa'rit'à 

'n«ìla loro m^(i8tr.uazlone, di fiori bianchi, di perdita di Sangue, .uterine, 4i, inf iamma 
zìom, crenichjs <|eir]ut^ro,.gU individui ind«bpnti dk,_lunjko,.i9^Utlieift,«ia disordini di^ 
tina vita'abitata; infine in Quelli pha spno f̂fett̂ ^ - .\> , ,; e. 

. Gòatiluisce un ĵ itfi'edi» quasi spccifìce nell*j aftalmi^^ crónich«j neUò ;iilc«rr dellà^ 
i cornea,;J?ì .dcyné spe( «'di amaiirosi crettistica, n^lle bi'onehiti oMnicheihercatarri 

a«Mn,; n©u*; tisi tuberolan,-tf nel raehitram o- ^Ur ' 
QùeàiÉfÒlì® così preparato, è mólto l̂iù digeri&i[4| a&9imJ!àBi(e ed aggradavftie, non 

f 0.^04* (juey^itfri^l eh» al j^aaiente daiinpi*^ pej>:;Uaoì'C) bdòrel 

io.in tutte le,più accreditaU Farmacie d'Italm^rr'Pjiìn le domande alVÌn~ 
f grassa;Mp^epa^ateré Hit mmo. ' ' - '^^^ 
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. ĥ k̂ 

v 

della R. Casa 
• v 

ji-.' 

1 i 

- ' » -

•• TI 

' l i 

Il 5ts^f®al® dC<3ott. Ivà^'i l ie, 
della Facoltà di Parigi, guarisce gli 

: accessi. di .Qotta, come.,p|^.jncanter 
Simo, Vìi più esso ne previene il. n-; 
torno. Qu& t̂o risultato è tanto^ pm 
rimarchévole percbè si ottiene con 

lùna;̂  medicazione là più semplice e 
d'npa efficacia edtoocmta che può 
essere paragonata^'qu®ll^ del- chi­
nino nella febbre. _ : ! , 
"• .Vedere in proposito le testimo-

• manze dei principi nella scienza, rias­
sunte in un piccolo volumetto che-si 
dà qmUs'Bi nostri .depositati. . 

Esigere la marca di fàbbrica ed 
il nome di X 'Vincent,,' farmapista 
dolìa S<uola di Parigi, solo ex-pre^ 
paratore del dottor Uville e il : solo 
da lui autorizzato. 

Aoeuti per T Italia A. M̂A.NZ;Q,r̂ I 
e 0 , Milano, via Sàia,^0, e vendita 
m deiVaKiio nelle primarie farmacie. 
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*.^)iÌncoraggif|tl dàlrtfricaeia ihfalUìjile/dei'noaiVr j^'rpdotti, e(l|n^ ,&eguitq a replicati con-; 
sigli di alcuni mostri cliènti, prèparanrimo il a Ì » i © r a 4 o r e #©i & ' ' " • ' , , . - -
ron'òr« di p'r esentar e, il più in liso presSo tutto le prtrsóno eleganti 

Questa pi^epairii**, senz' esserti una.itiotura, rido»£i., il primitito^ color© ai cap9lli,'i| 
ae nella fresca gip^e^itù, agendo direttarnente t gradatamente sui bulbi,,rinforzandone 1 

la radice, ampbrbideiidoli,''ed arrestandoneja cadutei;, e ^o rnando tutte, le.facoltà or­
ganiche locali già perdute in séguito a mafaltié, età avariaata ecc., non macchia la biari-\ 
cheria, non Itfrda la pele. ,'''-" ' i i .: 

, Per tàU speciali sua prerogati.ve,/vie.neiraccpmandata |a cpntinùàsiohe del suo uso' 
già adattato > preferito in tutte le città, essendo, esso statò nconosciuto fil*miglior I l i - i 
«t®ri&i®i.'e ei il più a buon mercato. 
............ .-. ^ „ ^x^^ ^ j i ^ tìflaifeiiai^^ 

É - / . ^ 

''•hr^fii\'t^\^^ 

I .• t'­

ir 
' . [ 

. éoait tsirGB7,i®Hfto l ì . 3 . 
i .«. Vendesi iw Vi^ezia ŝ ll':Affensiĉ  iió îsre^ct. — In Padova dal sig. Gae-

i^pp, Ije, .Giu0 ProfumÌQra all'Università e, n|J^,,^Js^nn£^cio Roherti^e Cor-
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• :. SPEGIALITAVGHIZZOJ^I ,, 

In 3g*jlae®wiea Via Guaato' n. 39 
' I l solo eh» possiede it vero.* giusto 

procèsso per la frtbbrièazione. •̂•• 
Brevetiatb da Sua iVfaeaià i l Re d^Italia. 

' ' ' 

; • PIACENZA . FILADELFIA 
Madaglia d'Argento Medaglia ai Meriti 
. I*CU88« —1874 r: 1876 
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, Il vino oppa asKendo preparato con vera foglia 
di Coca Boliviana è percià conservator* della 
salute «-Stimola l'appettilo, facilita la di-" 
gestione, cprregKe la deboleaaa del ventricolo, 
impedisca V irriluzious dei nervi, combatte le 
nau^Èjis, dlsHÌpa ì bruciori di stomaco e dolori 
intastinali, e reumi, le malattie dalla spina, 
le febbriinteimittmiti, « giova come potente 
rigenaratoro delle foraa. ^ . 

Il vino Coca Ghììzoni è raccomandatoda 
Distinti medici'pei' le sue igieniche qualità. 

A Scanio, di f(the ìmìtazioìii Vetichetta pori» 
la firma dé.UHnventvr^. -

^' Scolilo ai rivenditori, ^ 
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DAL CHIMICO! FARMACISTA 
ACHILLE m\mi 

I h 

' L'associazione; di Questi due possenti rirnedi godè l'approvazione di tutti si tììgrion"! 
Medici a procurare la^^guarigione delle tossi ewtiiuxte, bronchiti, catarro. difficiU e,senili, 
tisi polmonare incipitmte, eco. ecc. . 

Si vende all'Agenzia 'SjeBTŝ êgsa, S. Salvatore, 4825, Venezia e nelle principali Far­
macie 'd'Italia. ^ i ; 
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t-Aaorà^ /ii.poj^rHdattel Bacchiglione utrriereTyeri^o V ifenu-ai-e, S. î H] . 
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